
COS’È
Resto al Sud 2.0 è una misura agevolativa che promuove la nascita di nuove iniziative 
imprenditoriali, libero-professionali e di lavoro autonomo nei territori del 
Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

La dotazione finanziaria è di 356,4 milioni di euro.



A CHI SI RIVOLGE
L’incentivo è rivolto ai giovani tra i 18 anni compiuti e i 35 anni non ancora compiuti, che sono 
in una condizione di inattività, inoccupazione o disoccupazione, nonché ai disoccupati del 
Programma GOL (Garanzia di occupabilità dei lavoratori) e ai cosiddetti working poor.

COSA SI PUÒ FARE
È possibile avviare nuove iniziative di autoimpiego in tutti i settori economici, ad eccezione della 
produzione primaria nei settori dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura.

Settori ammessi

ATTIVITÀ DI 
PRODUZIONE

SERVIZI

TURISMO

COMMERCIO

LIBERE 
PROFESSIONI

ARTIGIANATO



Soggetti richiedenti

Iniziative economiche

- avviate (formalizzate) nel mese di presentazione della domanda o in quello immediatamente 
precedente

- che risultino inattive
- il cui controllo e governance siano affidati a giovani

• di età compresa tra i 18 e i 35 anni non compiuti
• che non siano stati  titolari o soci di attività analoghe nei sei mesi precedenti
• che si trovino alternativamente in condizione di:

INATTIVITA’

INOCCUPAZIONE

DISOCCUPAZIONE

DISOCCUPATI DEL PROGRAMMA GOL (GARANZIA DI OCCUPABILITÀ DEI LAVORATORI)

«WORKING POOR»



LE AGEVOLAZIONI

Sono previste le seguenti 3 tipologie di agevolazioni:

1) voucher al 100% a fondo perduto fino a un importo di 40.000 euro (elevabile a 50.000 euro)

2) contributo del 75% a fondo perduto per programmi di investimento che hanno un importo 
massimo di 120.000 euro

3) contributo del 70% a fondo perduto per programmi di investimento che hanno un importo 
compreso tra 120.000 euro e 200.000 euro



Voucher Resto al Sud 2.0

Contributo a fondo  perduto

40.000 euro

 50.000 euro 

in caso di maggiorazione

fino al

100%

SPESE AGEVOLABILI
CONTRIBUTO 

A FONDO PERDUTO



Spese ammissibili

Sono ammissibili al contributo in forma di voucher, purché strettamente funzionali alle esigenze produttive e 

gestionali, le seguenti spese:

a)  macchinari, impianti, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica;    

b)  programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, ivi comprese le 

licenze d’uso software, la progettazione e sviluppo di software applicativi, di piattaforme digitali e di app;

c) immobilizzazioni immateriali, con particolare riferimento all’acquisizione di competenze finalizzato allo sviluppo di 

prodotti, servizi, processi ad alto contenuto tecnologico, alla progettazione e sviluppo di portali web a scopo 

promozionale e del visual o digital brand, alla ideazione e realizzazione di marchi e denominazioni (brand naming);    

d) consulenze tecnico-specialistiche finalizzate:  

i. alla progettazione e sviluppo di soluzioni innovative sia di processo che di prodotto; 

ii. alla progettazione, sviluppo, realizzazione e analisi di prototipi, modelli, stampi e matrici; 

iii. alle certificazioni ambientali e/o energetiche. 

Le consulenze di cui al comma 1, lettera d):    

a) devono essere prestate da ETS;   

b) sono ammissibili nel limite del 30% dell’importo complessivo del contributo in forma di voucher.   



N.B.: L'IVA sulle spese è ammissibile a contributo esclusivamente quando non è recuperabile dal beneficiario tramite 
detrazione o rimborso, rappresentando quindi un costo effettivo e definitivo (es. regime forfettario)

Spese non ammesse

Sono escluse dal contributo le spese relative:     

a) all’acquisto di terreni;    

b) all’acquisto o ristrutturazione di immobili (opere murarie);    

c) a consulenze per la predisposizione della domanda di agevolazione;    

d) a consulenze legali, fiscali e tributarie. 



Come si ottiene la maggiorazione?

ALMENO IL 20% DELLE SPESE 

COMPLESSIVAMENTE AMMESSE

BENI (MATERIALI O IMMATERIALI) E 
SERVIZI INNOVATIVI O VOLTI AD 
ASSICURARE LA SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE/RISPARMIO ENERGETICO 

ALMENO IL 50% 
DELLA MAGGIORAZIONE 

CONSULENZE TECNICO-SPECIALISTICHE 
PRESTATE DA ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI 
AL RUNTS , FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DI 

PRODOTTI, SERVIZI E PROCESSI

La  maggiorazione deve essere espressamente richiesta in sede di domanda



Programmi di investimento Resto al Sud 2.0

Le iniziative economiche possono richiedere un contributo a fondo perduto per la realizzazione 

di programmi di investimento organici e funzionali:

a) Per i programmi di investimento di importo complessivo fino a euro 120.000 

(centoventimila/00) il contributo può essere concesso fino al 75% del programma di 

investimento ammesso. 

b) Per i programmi di investimento di importo superiore a euro 120.000 (centoventimila/00) e 

non superiore a euro 200.000 (duecentomila/00), il contributo può essere concesso fino al 70% 

del programma di investimento ammesso.



Spese ammissibili
Nell’ambito dei programmi di investimento, sono ammissibili al contributo, purché strettamente necessarie alle 

esigenze produttive e gestionali dell’iniziativa economica da avviare, le seguenti spese:     

a)  opere edili relative ad interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria, nel limite del 50% del 

programma di investimento ammesso alle agevolazioni;    

b)   macchinari, impianti, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica;    

c)   programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, ivi comprese le 

licenze d’uso software, la progettazione e sviluppo di software applicativi, di piattaforme digitali e di app;    

d) immobilizzazioni immateriali, con particolare riferimento all’acquisizione di competenze finalizzato allo sviluppo di 

prodotti, servizi, processi ad alto contenuto tecnologico, alla progettazione e sviluppo di portali    web    a scopo 

promozionale e del    visual o digital brand, alla ideazione e realizzazione di marchi e denominazioni;    

e)  consulenze tecnico-specialistiche finalizzate:  

i. alla progettazione e sviluppo di soluzioni innovative sia di processo che di prodotto; 

ii. alla progettazione, sviluppo, realizzazione e testing di prototipi, modelli, stampi e matrici; 

iii. alle certificazioni ambientali e/o energetiche.

Le consulenze di cui al comma 1, lettera e), devono essere prestate da ETS e sono ammissibili nel limite del 30% 

dell’importo complessivo del programma di investimento. 



Per l’agevolazione Programmi di investimento 

Le spese per programmi di investimento devono essere effettuate e pagate entro sedici mesi, 

prorogabili una sola volta fino ad un massimo di venti mesi dalla data del provvedimento di 

concessione.

Per l’agevolazione Voucher

Le spese devono essere sostenute entro nove mesi, prorogabili una sola volta fino ad un 

massimo di dodici mesi dalla data del provvedimento di concessione.

Tempi di realizzazione dei progetti



Erogazione del contributo
Decorsi tre mesi dalla data del provvedimento di concessione, le iniziative economiche 

possono richiede l’erogazione di una prima quota di contributo a Stato di avanzamento lavori 

(SAL). 

Il SAL è erogato a fronte della presentazione di titoli di spesa, anche non quietanzati, di valore 

compreso tra il trenta e il settanta per cento delle spese ammesse a contributo. 

In caso di esito positivo dell’istruttoria di erogazione, il contributo a SAL è pagato al soggetto 

richiedente entro sessanta giorni dalla presentazione della richiesta di erogazione. 

La richiesta del saldo del contributo concesso deve essere presentata dal soggetto richiedente 

entro tre mesi dalla data di pagamento dell’ultimo titolo di spesa ammesso.



Modalità per la presentazione delle richieste di erogazione 
Nel caso di utilizzo del conto corrente vincolato, le richieste di erogazione dei SAL e dei saldi 

sono presentate - complete delle fatture non quietanzate relative all’acquisto dei beni e 

servizi agevolati - mediante la procedura informatica e secondo lo schema reso disponibile da 

Invitalia. 

Invitalia versa sul conto corrente vincolato l’importo del contributo richiesto, solo dopo aver 

verificato che il beneficiario ha provveduto a:

➢ Versare sul c/c vincolato la quota delle fatture non coperta dal contributo 

(cofinanziamento);

➢ Versare l’IVA dovuta sulle fatture ammesse al voucher o al contributo;

➢ Versare le commissioni bancarie dovute alla banca convenzionata (costi addebitati dagli 

istituti di credito per la gestione del conto corrente).



Dialettica Banca convenzionata – INVITALIA
Previa comunicazione della banca convenzionata degli avvenuti versamenti da parte della 

iniziativa economica, Invitalia: 

a) versa l’importo erogabile del voucher o del contributo sul conto corrente vincolato; 

b) trasmette alla banca convenzionata l’elenco dei fornitori da pagare, comprensivo dei 

riferimenti identificativi delle fatture e dei relativi importi; 

c) comunica alla banca convenzionata il nulla osta a procedere al pagamento dei fornitori di 

cui alla precedente lettera b). 



Schema Valutazione VOUCHER 

Criterio Focus Principale Punteggio Max

a.1) Profilo Proponente Esperienze e studi coerenti con l'attività. 8

b.1) Idea Imprenditoriale Definizione di settore, prodotti e target clientela. 6

b.2) Articolazione Spese Dettaglio tecnico e funzionale dei preventivi. 4

Premialità C/C Versamento fino al 22% del voucher richiesto. 10

Se il profilo formativo/esperienziale è giudicato non pertinente (punteggio 0), la domanda è 
automaticamente inammissibile, a prescindere dagli altri voti.

Soglia di ammissibilità alle agevolazioni per il voucher:   punteggio complessivo ≥ 17 



Schema Valutazione CONTRIBUTI (Investimenti)

Se il profilo formativo/esperienziale è giudicato non pertinente (punteggio 0), la domanda è automaticamente 
inammissibile, a prescindere dagli altri voti.

Soglia di ammissibilità alle agevolazioni per il voucher punteggio complessivo ≥ 17 

Sotto-criterio Livello di Valutazione / Descrittore Punteggio Punteggio MAX

a.1) Coerenza competenze 
e esperienze rispetto a 
dimensione e complessità 
iniziativa

Mancata dimostrazione di esperienze e 
competenze utili

0 (Inamm.) 8

Esperienze e competenze utili alla realizzazione 4

Esperienze e competenze pienamente coerenti 8

Criterio a) Adeguatezza e coerenza competenze/esperienze



Schema Valutazione CONTRIBUTI (Investimenti)

Criterio b) Capacità di presidiare il processo tecnico-produttivo

Sotto-criterio Livello di Valutazione / Descrittore Punteggio Punteggio MAX

b.1) Coerenza competenze 
tecniche disponibili (soci, 
dipendenti, esterni) e ruoli

Mancata dimostrazione competenze necessarie al 
presidio

0 (Inamm.) 4

Adeguatezza delle competenze necessarie al presidio 2

Piena rispondenza delle competenze necessarie al 
presidio

4



Schema Valutazione CONTRIBUTI (Investimenti)

Criterio c) Vantaggio competitivo e strategie di marketing

Sotto-criterio Livello di Valutazione / Descrittore Punteggio Punteggio MAX

c.1) Grado approfondimento analisi di 
mercato e vantaggio competitivo

Analisi: Generica 0 2

Analisi: Adeguata 1

Analisi: Puntuale ed esaustiva 2

c.2) Coerenza ed efficacia strategie in 
rapporto a prodotto/servizio e mercato

Strategie genericamente delineate 0 2

Strategie appropriate 1

Strategie coerenti 2



Criterio d) Sostenibilità tecnico-economica

Sotto-criterio Livello di Valutazione / Descrittore Punteggio Punteggio MAX

d.1) Articolazione delle spese Programma di investimento genericamente delineato 0 (Inamm.) 2

Programma di investimento adeguatamente 
rappresentato

1

Programma di investimento dettagliato 2

d.2) Ammissibilità e funzionalità 
delle spese (immobilizzazioni)

Immobilizzazioni non ammissibili/funzionali 0 3

Immobilizzazioni ammissibili/funzionali in misura 
adeguata

1

Immobilizzazioni ammissibili, funzionali e organiche 3

d.3) Coerenza e credibilità fonti 
finanziarie, ricavi e costi

Analisi generica (fonti, costi e ricavi) 0 2

Analisi adeguata (fonti O costi/ricavi) 1

Analisi adeguata (fonti E costi/ricavi) 2



Le Premialità

Se il profilo formativo/esperienziale è giudicato non pertinente (punteggio 0), la domanda è 
automaticamente inammissibile, a prescindere dagli altri voti.

Le premialità sono identiche per entrambe le linee e possono fare la differenza tra l'esclusione 
e l'ammissione

➢ Corso ENM (Ente Nazionale Microcredito): Fino a 10 punti se ottieni la valutazione 
"Eccellente" (Area A). 

➢ Capitale Proprio (C/C Vincolato): Fino a 10 punti. Dimostrare di avere liquidità pronta 
(22% del richiesto) segnala estrema solidità.

➢ Socio Esperto: 10 punti se inserisci un socio di minoranza (persona o azienda) con 5 anni 
di esperienza specifica nel settore,

Soglia di ammissibilità alle agevolazioni voucher e contributo investimento ≥ 17 



Procedura e termini di presentazione della domanda
Le agevolazioni sono concesse da parte di INVITALIA previa procedura di valutazione, 

seguendo l’ordine cronologico di arrivo. a domanda si presenta solo online sul sito Invitalia, 

con SPID/CIE/CNS e firma digitale del titolare/legale rappresentante allegando la descrizione o 

il piano dell’iniziativa secondo gli schemi ufficiali.
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